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(...) nessuno: quale alleato
avrebbe potuto trovare sulla
sua strada anche in caso di
vittoria? Certo, un risultato
unpo’più gonfio, però, se lo
aspettavaanche lui forsepiù
per orgoglio di leader, dicia-
mo.
In politica i voti spesso si

pesano più che contarsi e
queidiciannoveseggi- stan-
do ai numeri che circolano -
sono una tribuna ingom-
brante. «D’ora in avanti par-
laredi islamnonsaràpiùun
tabù»,hacommentato il lea-
der dai voluminosi capelli
biondissimi.
E anchequesto è corretto:

parlarediqualiequilibricul-
turali e sociali trovare tra
due culture spesso distanti
saràunacrucialesfidapoliti-
ca.Tanto più che ciò accade
al riparo da fatti di sangue
chespessosonoilpresuppo-
sto delle discussioni.

TERREMOTO IN EUROPA

Se Wilders non sfonda
non significa che l'Europa
possatirareunsospirodisol-
lievo. L’Europa non èmeno
esposta di qualche ora fa ri-
spetto ai nodi gordiani che
l’immigrazione scaraventa
sul tavolo.
Le elezioni in Francia so-

nodietro l’angoloese latran-
quillaOlanda,avanzatafron-
tiera di libertà, ha provocato
preoccupazioni, lepresiden-
ziali transalpine - comun-
que andranno - saranno un
terremoto.
L’imbuto europeo non ri-

schia l’occlusionesoloper la
crisieconomica.Rischial’oc-

clusione perché la crisi eco-
nomicahaevidenziato ledi-
suguaglianze sociali: i soldi
per ilwelfaresonostatisacri-
ficati sull’altaredella finanza
(dal 2008 i salvataggi delle
banchesonocostateallacol-
lettività europea 213 miliar-
didieurotraricapitalizzazio-
nia fondoperduto,naziona-
lizzazioni,separazionitrago-
odbankebadbankda liqui-
dare) e le briciole di questa
torta non basteranno mai
pergestire iproblemidicolo-
ro che ci sono e di coloro

che arriveranno.
L’Europa non ha un pia-

no politico, così al di là della
retorica e dei buoni senti-
menti con cui taluni si pre-
sentano agli elettori e ai
maîtreàpenser,siperdenel-
l’emergenza.
Definireunpianodiassor-

bimento dei grandi numeri
migratori e contestualmen-
te attrezzare le città alla con-
vivenza èunaquestione tut-
ta aperta, è una questione
che soffre diuna sua sindro-
mediSisifonelsensocheap-

pena sembra essere arrivata
al traguardo è costretta a ri-
partiredaccapoperviadiun
fatto esterno (dagli attentati
agli sbarchi record).
Questa complessità nel

trovare la soluzione genero-
sa a un problema gigante-
sco favorisce di contro colo-
roche(sonoipopulisti)han-
nonella«chiusura» la lorori-
cetta.Inmezzocisonoicitta-
dini: quelli che stannobene,
chemacinanopensiero,che
vivono in quartieri chic, ap-
poggiano i primi; coloro che

invece abitano nelle perife-
rieovivonodisagiprolunga-
ti si rifugianonei secondi.
Il ragionamento di chi vo-

ta il «blocco dei cattivi» è di
questo tipo: quando sarete
in grado di presentarci una
proposta dove non dobbia-
moscannarciperavere lavo-
ro e servizi, allora saremo
contentidi farlo.Nonc’èraz-
zismo o cattiveria ma sem-
plice «convenienza», che è
unparametro della politica.

IN CERCADI SOLUZIONI

Fintantochedal lavoro al-
lacasa,dallescuolealla sani-
tà, è una lotta nel fango per
l’aggiudicazione,allorabiso-
gnachiudere le frontiere.Co-
me farlo? Sono affari loro.
Già, perché se il blocco dei
buonifaticaatrovarel’equili-
brio perfetto, il blocco dei
cattiviancoracidevespiega-
re come intende rispedire al
mittente imigranti.
Solo in Italia, il Viminale

parla di 250mila sbarchi: se
fosse vero sarebbe un dato
record. Ma sapremmo fare
fronte a questa emergenza
oppure in questa terra di
nessuno prevarranno i fur-
bi?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

:::MARIACRISTINAGIONGO

nnn Improvvisamente, forse per ti-
more del ciclone Wilders, del suo po-
pulismo e del Nexit, la piccola Olanda
è salita all’attenzione della stampa di
tutto il mondo; dal Washington Post
sino al Jerusalem Post che ha citato
un’intervista nella qualeWilders affer-
mava: «Se cade Israele noi saremo i
prossimi a cadere». Ricordiamo che
Wilders ha vissuto da giovane proprio
inquelloStato eci tornaspesso. Ilgior-
no delle elezioni all’Aia erano ben 300
i giornalisti stranieri in attesa deiprimi
risultati.

Tuttavia l’Olandahaunsistemapro-
porzionale senzasbarramento,quindi
giàdall’iniziodellacampagnaelettora-
le si sapeva che Wilders non avrebbe
mai raggiunto i 76 seggi necessari per
governare da solo. Quindi tante storie
per niente, potremmo dire! Wilders è
comunque diventato secondo, con 20

seggi!Mahavinto ilprimopostoall'op-
posizione! In un tweet ha ringraziato i
suoi elettori e ha assicuratoMark Rut-
te che non si libererà facilmente di lui;
anzi, gli romperà le scatole ogni gior-
no. E adesso? Che cosa succederà? In
Olandasidice«waterbijdewijn»;met-
tere un po’ d’acqua nel vino. In poche
parole: compromesso.

Ieri sera quindi festa per tutti tranne
che per il secondo partito al governo,
quello dei lavoratori (PdvA), che ha
perso «drammaticamente e brutal-
mente», come ha detto il vice premier
Lodewijk Asscher.

Ma c’è anche chi ha ballato a suon
di musica: di musica turca. Fra baci e
abbracci. Parlo del partito Denk (che
significa «penso,pensare») il quale dal

niente si è trovato3 seggi. Il suo leader,
Tunahan Kuzu, nato a Istanbul 36 an-
ni fa, l’ha fondato insieme a un altro
turco,SelcukOztürk (45)dopoaver la-
sciato, «per serie incomprensioni»,
proprio ilpartito dei lavoratori. In real-
tà più che di incomprensioni si tratta-
va di vere e proprie liti sull’islam, l’im-
migrazione, la discriminazione. Pare
inoltre che Selcuk avesse mandato al
diavolounsuocompagnodipartitodi-
cendogli«cheAllah tipunisca».Poic’e-
ra statauna strana storia,nel 2013, che
aveva scatenato un putiferio. Un bim-
bo turcodi9anni, Yunus,era stato tol-
toaisuoigenitoridaungiudiceolande-
se, su segnalazione dei servizi sociali,
per maltrattamenti; in seguito era sta-
todato inadozioneadue lesbiche.Tu-

nahan e Selcuk avevano formato cor-
teidiprotesta,con inprimafila igenito-
ri del bimbo che lo rivolevano. E chi si
eramesso dimezzo? Il presidente tur-
coRecepTayyipErdogan, ilqualeave-
va iniziato a inveire contro il governo e
la giustizia olandesi (che non hanno
ceduto).Poisiera rivoltoallaCorteEu-
ropea per i Diritti dell’Uomo di Stra-
sburgo.

Ebbene; ora che Erdogan è di nuo-
vo arrabbiato con l’Olanda da lui defi-
nita «nazistaemarcia»,hapensatobe-
nedi intromettersinelleelezionipoliti-
cheolandesi«invitando» i320mila tur-
chi condiritto di votonelPaese a vota-
re soloperunpartitoproTurchia.Vale
adireperDenk,che infattihaottenuto
la maggior parte dei voti in tre grandi
cittàcon foltecomunità islamiche,Am-
sterdam, L’Aia e Rotterdam, superan-
do ilPdvA.Unaffronto,unanuovaba-
stonata per il partito dei lavoratori.
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LAGUERRA FRAPOVERI La convivenza con gli
stranieri diventa difficile nelle città di tutto il Continente
perché non ci sono più risorse per l’assistenza sociale

Vistoche ilsuoPartitoPo-
polare per la Libertà e la
Democrazia (Vvd) è riu-
scito, seppur a fatica, a
mantenere lamaggioran-
za relativa, il premier
olandese uscente Mark
Rutte ci riprova e dà il via
alle consultazioni per un
nuovo governo di coali-
zione. Servono almeno
76 seggi sui 150 della Ca-
mera dei rappresentanti
deiPaesiBassi,mastavol-
ta a dargli manforte non
ci saranno i laburisti del
PvdA, crollati da 39 a 9
seggi rispetto al 2012 e,
pare, intenzionatia collo-
carsi all’opposizione.
Visto che tutti escludono
alleanze con Geert Wil-
ders, benché sia arrivato
secondo con 20 seggi,
una delle ipotesi più ac-
creditate vede un ingres-
sonel governodella la Si-
nistra Verde (Gl) di Jesse
Klavert, rivelazione del-
l’ultima tornata elettora-
le, che dispone di un
drappello di 14 parla-
mentari,più chequadru-
plicato rispettoai3prece-
denti, ma un’eventuale
coalizione a due conte-
rebbe appena 47 seggi.
In alternativa, potrebbe-
ro correre in soccorso di
Rutte i cristiano-demo-
cratici del CdA e i social-
liberali di D66, ciascuno
con19seggi. Inquestoca-
so mancano però cinque
seggi per la maggioran-
za. In teoria soltanto un
governo Vvd, Gl, CdA e
D66otterrebbeunnume-
ro sufficiente di consen-
si, pari a 85. Il compito di
comporre il puzzle spet-
taallaministradellaSani-
tà uscente, Edith Schip-
pers (Vvd), alleprese con
il primo giro d’orizzonte.

Al tavolo post elettorale, da sinistra, Geert Wilders e Mark Rutte [Lapresse]

ALLEANZE

Mancano i numeri
Lamaggioranza
è un’ammucchiata

L’esordio del Denk

Il partito turco entra in Parlamento
grazie alla propaganda di Erdogan

SeWilders nonha vinto

trionfano le sue idee
I populisti guadagnano pochi consensi perché la casta dei privilegiati
è ancora numerosa. Ma sfonderanno quando l’immigrazione crescerà

Europa a pezzi
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